
AAssccoollttoo::
Streghetta Cuginanda e il leprotto ((rraaccccoonnttoo  ffaannttaassttiiccoo))

Nel bosco era buio pesto.
La piccola strega Cuginanda era seduta su un cuscino di muschio sotto una vecchia quer-
cia: piangeva perché si era persa, una cosa che ogni tanto può capitare anche alle streghe.
«Zia Letterata sarà furiosa» pensava.

In quel momento qualcosa di morbido le sfiorò la mano, mentre la luna spuntava da die-
tro una nuvola: era un leprottino tenero e timido!
Cuginanda lo prese tra le braccia e gli grattò la testa fra le orecchie:
– Sei carino, ma non mi puoi aiutare... Aspetterò che zia Letterata si accorga della mia
assenza: sicuramente mi farà tornare a casa in un modo o nell’altro!
Infatti, dopo poco, una folata di vento sollevò la streghetta che fece appena in tempo ad
afferrare il leprotto e volò via.

Quando atterrò in salotto, zia Letterata verde di rabbia le gridò:
– Dove eri finita, streghetta disubbidiente? E... che cos’è quello? Un leprotto? Via, man-
dalo via immediatamente!
– Ma zia è così dolce e tenero: fammelo tenere, per favore! – protestò Cuginanda.
– Che cosa devono sentire le mie orecchie! – urlò la strega. – In una casa di streghe che si
rispetti gli unici animali ammessi sono corvi, cornacchie e gatti, al massimo pipistrelli!
Via, via, mandalo via!

Cuginanda si asciugò una lacrima e corse a nascondersi tra le ragnatele della sua came-
retta. Quella notte non dormì, ma al mattino un’idea le illuminò la mente.

Aspettò che la zia uscisse, si avvicinò al suo libro di magie mentre il leprotto le si accoc-
colava sulle ginocchia rosicchiando una carota.
– Abracadabra, Lepus felineus – disse, mentre con le mani disegnava dei cerchi nel
vuoto, giusto sulla testa del leprotto.

Ed ecco sollevarsi una
nuvola di fumo e, al
suo dissolversi, il
leprotto era diventa-
to... un gatto!
Sgranocchiava an-
cora la carota e le
sue orecchie erano
un po’ troppo lun-
ghe, ma faceva le
fusa proprio come
tutti i gatti. E
questo era l’importante!
Cuginanda ora l’avrebbe avuto sempre con sé.

rid. e ad. M. Pressler, Sette streghette + una in vacanza, Ed. Mursia
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■ Ascoltare e comprendere testi letti da altri
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Streghetta Cuginanda e il leprotto
Ascolta attentamente la lettura del racconto e poi colora l’immagine che
si riferisce all’inizio della storia.

Colora il mmoorrbbiiddoo  ppeerrssoonnaaggggiioo  che Cuginanda incontra.

Colora il cartellino su cui è scritto il nnoommee  ddeellllaa  zziiaa di Cuginanda.

Colora i riquadri che contengono il nnoommee  ddeeggllii  aanniimmaallii che, secondo la
zia di Cuginanda, non possono stare nella casa di una strega.
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Disegna il ffiinnaallee della storia e poi completa la frase.5

FARFALLINA MATEMATICA LETTERATA

PIPISTRELLO AGNELLINO CORNACCHIA

PULCINO CONIGLIETTO CORVO

• Cuginanda trasformò
il ....................................................................................................................

in un ....................................................................................................

usando una ..........................................................................

............................................................................................. magica.
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